
i.:ttmsr.o i.u(;,t RV, I; fc~l l i , s t~~.o  _/jlo,s(!fic*o L' ~*euli,snzo politico _;o i 

tere. [ i n  nsso*tt,it 'nosfr-i jrrr-isconsulti irì I .  I>i.st. qnidctn .f/: Iìc' >tioi*t. catrs. et 
ipz L, irrsta i b i  $lo. *fa r~~atzz~nzi , ss .  ~ i i ~ l d i c i n .  151: ilvanti cbc le S,ric vostre iion 
ine I'iicessci-o patto riIcunc:) clesidcro c-v trewyo~.c Icgcre iii vostra preseiltiti ti-C 
quattro para dc lectioni, grcce, Iitiine, e1 {li lcggì, di rliiclli autori pi;iceraii:io 
rillc ex.tir: vostre; e si noi? agrato e contento, vogIio clie le S. V.iSc nii facciano 
Inpidiirc come titi, ribaldo. Al preseritc Ms. Piero l i '  {io insstrato Liittc 1c inic vi- 
sccrc . . . . 1,crchi: In conosco altre voltc in I>ncl~in ci: in Victnza per ho~no  ric 
licii~cii-e ct dc hcnc! bencli2 povert5 non fece t w i  villa~~in ;ld nittno, boiin sì qui- 
dcni .fa?-firtznc da  a tu?. el , i i~f~!, - ic tr tr i i -  cifra rntto!?r!nz. ... 

. . . . Ad iit.r:i. ininililci Ict~cr;i delle E:i.t ie Vostre cori f:ir cxpci,iciizi\ clc iiic; 

~reilcria volatido; e1 cltiando l i  studei~ri f~issero :,isstii, volciitiern toi-rei per cotii- 
pngtio qucxto ~ t n c r i ~ b i l e  prctc clic intcnilo sin c(li.1 voi; et a gara L'iin COR 17;tltro 
sc ikrria }v-otitto inirabile in yuc:;t:i gioveiitii d i  questa nobile pnti.ia. io Icggcrci 
Ic Icctioiii i i i  greco cr in Intitio; ct. lui appresso I'siltrc. Uen sareilno ci' accordo 
pcrclit! Jitci-nZo i.uui ri2«1~c).s c x  opl ilva ilidolc iic!pe17deirie,s dcic!oro I * ( ! ~ I ~ ~ I I L I  I - I O ~  i 
nil?tqnattt . . . . '7lalcta tn,rdc~?z, c f ~ z 1 ) c ~ t  i ~ o b i s  .ssniyetv r-eg~rator Obe)ii,vi. 

1.n leitera reca 1.a data: ~nvelenlia, ex 'Theo~oniap [sic] p r f u  1 3 4  al l i  
; di tlicer.ril~iic.) a. 

(;. ( i *  

l ; ; r ~ ~ ~ i s . i . o  I.,u<;AI(o. - - f Je'r/is~)zo .filo~ojico C? t .~rr l i .~r>zo  yrdirico. f3014~g11i1, 
%;tnichefli [I yzr,] (pp. s.iv-.i i i in-16.0). 

I I  prof I,~lh';~ro, j~nIei~fe stuclioso d i   psichiatri;^, di1 y i iu i~do scnppib lu 
siierra riiutldiale, c I'idciilismo, iiiiiasto sempre, ai siioi occhi, rii schietti1 
marci1 tedesca, cacciò I'uti,ohia del realisnio politico (e cioè invjtb a guar- 
dare bene alla realtFi, fuori deila quale I'iden 6 fa1sa.e I:I volonth 6 vel- 
Icitir vana), s'è riicsso in testa di curare gl'idecilisti; e dopo {iverc' iia qual- 
tro aritij su pei giornali e le riviste proiitt:i.to d'ogni occcisione per denun- 
ziare quella sorta di -psicosi che C pcr lui esso idealismo, finita la suerra, 
t i  sc.rjvc i111 1r:ittalci i n  tutl:i regola sull'orgoiilento. Ilopo i l i  che è spciii- 
\lile che qualche provrcdiiricntcr s'abbia a prendere ; a intanto il prof'. 1,u- 
gnro patrii concedersi u t ~  pn7di riposo, e dire soddisfatto :L se stesso: 
,rbsolvi opera171 ~ n c i ~ t n .  
. Per la parte inia, poichè anche di nie cfili dì? dato gran pensiero, lo 
ringrazio della gran fatica clie hu sc)stenuia per fare la diagnosi dei mio  
male esaniinundo minutiirnente una gran quarititk d i  scritti miei, con 1a 
pazienza, xnzi la passioi~c tenace per 1' indagine, di uno scienzirito che sa 
ed ama i l  si~c,' mestiere, 1.0 ringrazio? c? sincerariicnte, gli esprimo tutto 
i l  rammaricot che tni cagiona la spettncolo d i  tarito Iiiuoro che, i mio 
n~odestissitno avviso, è aflàtto sprecato; di tanto af i~t~no,  quanto l'egregio 
psichiatra se LI'& dato - a che pro? In vantnsijo di chi? Gli errori clie 
'cglj credc di coinhattere sono 'infatti così assi.irdì che non  C'& davvero 
pericolo che possa no aver presti ilci cerve1 li degl' it;iliat~ i. Ed agli vorri 
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davvero darsi tanta .pena d i  quei clue o tre icie:ilisti, r i  cui ti ii,tti:ibuisce, rienazi 
i iZ iiiiclie il sospetto che tutla la sua psichiatria noil gli basti per inten- 
derne il linguaggio'! E se fosse :iiicora il caso di  ripetere : Medice, cura te 
ipsztnz ? l? se, di  fronte nlia psichititria che mcttc in bocci1 iri filosofici, sor- 
gessero questi filosofi a firia proprio da psichiatri? 

Ircco, io dirci che questa del prof: I,uyaro, jl quale & stato altra 
volta aì?t?ertito che prendeva uno strnrio ribbaglio e faceva le piit stranc 
confusioni di farlo, e pure persiste ed insiste sallo stesso tono, c ripete 
sempre la stessa cnnxone, e non lascia sperare di voler inai più intendere 
ragione, direi che l'è proprio utli.1 idea fissa. S'k  [itto i11 capo clic 
l'idealismo usurpa :I torto qucsto i ~ o m e ;  c cbc tutt'al più potrebbe dirsi 
(r ideismo » (!), pcrchl idealisiilo non viene c i i i  <t idea )', mci da (C ideale b) ; 
.e 1'icle:ilistsi s i  ricmpie In bncco dell'idea, ino non se la dice punto con 
I' ideiile, (l be c~ucsici Ilresu n to  ide:rlismo pi "ttosto posiiitfisii.io, adora - 
xionc del bruto lcitto c della forza; P, insomnia cruilo e pretto tnrite- 
rialismn. Che iiivece il materialismo tion 8 tnaterialismo; perclìè il ma- 
terialisino moderiio, o natura!isrno che s'ahbia a dire, esso rivendica i l  
\-alore degl) ictenli. Gih, infatti, il proi: I.uga!o è un na~urèilista, c non 
crede nell'irr~métnctixn degl'idezilisti, e perci' crede nell'oggetto per se 
stante fuori del sogaetto, c rispetta ' ed esalta i siioi ideali. Egli 6 
I'ide;ilista: c ca~itro , il realismo politico leva alto 111 brindierri (leil' iden- 
l istno democratico, a n tiii~lierialistico, \vilsoninn'o. Cjoc coli tro il i'also 
rcnlismo il vero realisrilo; coiilro i l  falso o sedicente ideiilisnio, il vero 
idcalisruo: (4 l'idealisxno naiuriilisiico n. I!na vera idea fissa, che i l  I,u- 
garo crede di svolgere, dimostr;ire, coilrie'ttere con altre idee in  un si- 
stema di pensiero che iibbia i11 SE la giustificazioiie dei suoi eletnenri: 
nie~itre non fri che aggirarsi in perpetuo iri un idelri per idcnt, chiiiso, 
fermo tiel suo presupposto che ti011 cimenta inai al paragone ciella 
realtà (che in questo caso sarebbe la critica che di ogni concetto filo- 
sofico sj può fare entrando nelin storia della filosofia). Che critica c 

critica ! 17g1i C bei1 sicuro che quella filosofia che è il suo piinno rosso 
ci! i in tessuto di assurdith, l'ebbrezza, coin'egli dice, dcll'assurdc), I'estriitto 
concentrato d i .  tiitte le fiIosofie (t stiampa'iats j) o ( 1  stolide )) e d i  tuitc 
le filosofie nulladicenti JJ;  gli consta iiiftitti che i i i  essa s i  parla d'irco- 
cervi di questo genere: a realtà irreali, verit:~ false, trascendenzci imma- 
nen te n (p. 6) ;  e cosi via. A che clunque stiidinre li1 genesi storicéi di certi 
petisieri rilessi in  campo d:i cotesta filosofìii-2 E siil fuor di con testnzione 
ctir! non sono pensieri, me parole prive cii significato; e che la verith 4 
quclln, ciie cioè l ' idealist~ è tuttyiil più u i i  ideista, e che il vero idealista 
è i l  niateritilistti! Nè più, nè meno. 

Se io dicessi n1 prof. Lugaro -. il quale, fuori d i  qucstii fissiizione 
iinti'dealisticii clic ha della Sobin, è assili stirnlihilc persona e da iiie cor- 
dialoente stimata : - Caro professore, rili[ percIi6 nii vuol far cuus:! per 
una parola? Se questo può diirle soddisfaeioiie, io son pronlo .a dar pegno 
ctic d'ora iiii~anzi non m'appeller0 piìr idealista, e mi cc,ntei~terÒ dell'idei- 
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etzn ~ s r o  LUGA no, .ldenlis:,vii~.o -fil».sc?/i~.n e t-etzlisi/~.c~ politico 3 03 

siiirl. Ma, diui ,  se idealisti~o viene da i( ideale n, ideale non viole sin (i ideti m ?  

1.I cotiie Lei potrà dor~ilirc trancli~ilIo tetlendosi i11 casa questa !iiateri::i 
esplosiva dell'i<ienle, che non può essere iiieole seiiz'essere idea'! O la sua 
idea b iniiocua, e saltacito lo mia pericolosa ? E noil sarebbe au'nque il caso 
d i  disciitere u11 po' i'he cos:i si deh l~a  intendere per idea'! - Se io dicessi 
tutto questo, e chiedessi conto al i..irgiiro della ,fìlosofia ch'egli si tiei-ic i n  
diritto d i  contrapporre a r1ucil;i u cosq tlizzarra ed at~iipatica clit., n 
dcttn di lui, è « ly idea1isti.10 dci  lilosoli i (p. i i;!), frirei ' davvero i l  filo- 
sotò e non. io psichjatrri. 11 pro:', I.ucarci, ripeto, 11011 I i n  una fitoso1'i:i dii 
contrapporre a n ~ i ~ ~ i l t r n  filosofia. 11;i un'idca fisss, clie gli pare uii assio- 
iiln di htion senso, o di spirilo &i<-~lfifict~f e h;lst:~. Non sarebbe ragio~ic- 
\volc pcrci0 invitarlo, coine si suo1 fiire con tutte le persone r;igionevoli, 
a una discussione per vetlere d'intenderci. 

Se si potesse discutcl.~, si duvrclil,c priii.i;i rl i ltil to deplora re ctic LI TI:.) 

scrittore, chc hu l'nt~iro e il dc.)vere riclla ricerca scientificri, ~ i n r l i  di cose 
clie IWII 1 . 1 ~  iiiai studiate, quiziitni~quc ne parti con taiiia ciisinvt)lriir;i ( 2  

sicuresz:i e ireeiilenz,.u i.ontro percoile, che egli 1.1~11- sn nrin avere al tullu 
denici-itato degli studi del stro paesc. Ntl p:irli ntl orecchio e sproposi- 
r:indo, peggio d'un giornnlisi:~ da strapazzo o d'un <lepotato c l ~ e  sbraiti 
ro nto j ~ e r  fiir bbnccuno, com'è diventato di moda. Che il iami ne ! ..- Secondo 
lui, rlell'idealisi~io s'lia diritio di p:irIare interidendo pcr ideu ciò chc 
iiltcnde chi parla i l  linguaggio coinuile, o quella della ~isicotogia l), 
per cui  (1 idea è ~[~ ' i in inagine  mentale, ~ ~ ~ ' i i n i n a g i n e  jntcrjore che i1ot.i 
6 doiu direttaineilte dai sensi, che IIOII corrispoilde ad unci rerilth nttualr! 
u preseilte, che può bensì rispecchiare alla lontana {!) lri realth, rna senza 
stretti (!) obblighi di corrispor~denza esatta, ed è ad ogni modo ricoi~u- 
sciiit:~ come i l ,  prodotto cii un' intioxi elaborazione ilelln nustrri inente i) 

Che k infatti i l  concetto che dell'idea ha noil dirò (via!) la psicolo- 
giii! m:] uit r a g u z v  che coiniiici n balbettxrti ilrialcl-ie Iorniuln psicolo- 
gica, e di  ciii  si contento I'uon-io incolto e volgare: ma che, a sei-itirio 
esporre con tanta suficierizu da chi crede di poter chiamare a I '  iclealis'mo 
ad. unsi resa di conti >> (p. i2), f'rì ricordare di quel tale, (1 brss'orno del re- 
sto )),'di cui parla lo Spoventq ilella prefazione alla Logicct e i ? ~ c t i ~ $ s i ~ n  : 
cc il.rluale un giorrio, di pieil n~eriggio, iiel mese tii luglio, noli sapendo che 
fare e ri.vendo raccolto i11 casa, nel suo gabinetto, numerosi amici, chiuse 
erimetic:irnente Ie iiii,poste dctle l.inestre e l'uscio, e all'oscuro accese sii- 
biiiimen.te suo luriiici~io, e fattosi in  mezzo, non per gioco, Ma col 
maggior senno del mondo, szlarnì): --.- Non temete; ecco, io vi riporto 
la luce! ». i r  Mi fu detto poi )i, soggiuiigc lo Spaventa, cc clie i I  brè?i~'tiorno 
iini i suoi giorni :il manicomio, e non parlava d'altro clie del sole spento 
c iicl suo Iiitnicino i). Chiedo scusa al prof. 1,ugaro di ques'lo continuare 
ad aggirarmi iiell'a~libiente de'suoi s ~ i i d i  psicl~iatrici. Noii lo fo davvero 

reilciere la pariglia a fui che perseguita i filosofi nel criiiipo degli studi 
filosofici. Ma quella sua (C idea ), soniiglia molto al lumicino di quel 
~ > ~ . B \ ~ ' L I ~ ~ I I o  con\4r,to che fosse sjiei~to i l  sole! 'i+utlc le perwle clie egli l i t i  
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adopcratc i11 questa cletiriizione sollo prive d i  set;sa (t~iilladicenti !) per chi 
rifetrti, -- e noil E iina riflessioile asttLisi1, --- che quella tale reaiti, di cui 
l'idea sarebbe inrin!ngiiie interiore, non può essere a siiti volta altro che quel 
che si concepisce come realtil esteriore e corrisponclentc (senza stretti 01,- 
l>liglii di corrispondenza, s'intende!) alla nbstra ide;i: cioè idei1 nnchysssa. 
1 .;t qu:~le, come idea, è nieiitale :inch'c.ss:.i, t. ;irich7essu inleriore. Nè vale par- 
I:irc con ii-igeriris cautela di questa reaiti1 corile r( qualcosa di estriilscco a1 
iiostro spirito, che t~g isce  sul nostro corpo o nel nostro corpo, e ci si im- 
IXIIIL' conie qualcosa di ~~eccssar io  1) : perchh cib che agisce sul nostro e nel 
nostro corpo, e il tlostro corpo stesso, no13 puh rzipprescntarsi se rioil seili- 
Ilrc come semplici imr-i,iigiiii meritali e- i l  clualcosa di necessarie) è pnri- 
iilet-i t i i-iippiresen to lo (ra ppresentaro coine necessario), E clrianiio non si 
abbia riltra r-iozione dell'idea che cluestci (le1 Ii~micino, iio~i i'; rnrido di 
capire che cosa possa sigrii ficare 1' i ~ ~ i i r t r n  elnboj-i:.~ione dclln nostl-n ~ileli ie,  

perctiì: la stessa iiieiite nt:m puh csset-c altro che, essa stessa, prodotto di 
~i~l'cIaborazio~le, coiiic salino tutti que i  Iilosofi che han cercato diivvero 
di pensare quello ctic il I,ujiaro dice, ALI ogni modo, posta una tale de- 
fii~iziotic del!' idca, dire (4 coiitroseriso i )  (p. 20) il concetro filosofico deIl'idea 
coine il& contrapposta, a n z i  ideii~icn alla-renlth, soltanto perchè questo 
concetto ripugna a quel li^ detiniziorie, è colne dire che non ci può essere 
un cane che morda poiih6 quel cagnoIinci di legno coi1 cui si balocca 
il batnbiiio i-ion 113 clenti e nrin apre neppure li1 bocca! 

Iiii altro esempio. Si legse a pag.  ~ j z :  (t I1 ling,uaggio hri i suoi j i i -  

cot~vcnicnti : fra gli altri qucllo, non piccolo, d'aver cre;itc> l' illusione che 
vi siano coiicetti p r i  ' ci06 privi di  qualsiasi ,,elei-iiento ernpirico rferi- 
van te dall'espericriza (sii.). Ka 11 t contrappose q iiesti prercsi cntlcet t i puri 
;li concetti empirici ', figli dellyesperiens;i (e nRlli!!, nia iion pota far ii 
meno d'ii~tercalare fra gli uni e gli altri ui~'ibrida classe di  ' cr incct t i  
inisti '. 111 renltk, concetti puri: cioè privi di qualsiasi clemei~to rrippre- 
sciitativo, che derivi dai sensi altraeverso i? memoria, non ne esisrot~o. 
I concetti piìi astratti ... svariirebbero tiel i-iulia se non cui.iservassero nii- 
cora qiialcl~e elernerito rappresenta tjvo.. , 1,. E rieccoci a l l u i ~ ~ i c i  no ! Poichè,. 
evidentemente, il 1.iignro non ha nessuna idea %e1 sigiiifìcato dei reino Hc- 
g~*<l/i'n kiintiitni, che non hanno punto che vedere coi coi~cetti astratti, 
perclìè: per non dir  riltro, soti0 il presupposto di  tutti i concetti concreti. 
Nè io gli potrei sl)icg;ire, in diie e dce che f';i~l qi~attro, colesto signifi- 
cato: n& quit~di darsli un' idea di quyl clie s' inteiqde nell' iclealisti~o con- 
temporaneo quuiido si parla <li coi ice~.o o pensiero puro.  N& ciò vttol 
dire, evidetitcincntc, che il  nostro & LII; scgrcto; vuol  dire soltui~to che 
non C'& iiiodo di  parlare di ciò che non s'è studiato seriza scciprire su- 
bito i Iir~iiti dcl proprio sapere, per .dicl:i col I .eoi7ni.Ji. -.-- II così si po- 
trebbe continuare un pezzo, sernprc$pn lo stesso costrutto. 'l'utte le idee 
che egli vede i n  fondo agli attesgi@cnii pratici degl'ideelisfi durantc In  
guerra sono da lili fr:iinfese, e quindi sottoposte a una critica camprita 
in  ari:i. 'l'iilti i #iudixi i,ett;iiito, cbii ciii investe c coiitliiiiiia ccitesti a i -  
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e 

tegsiamenti soiio senza fondamento, e quegli attigsiaiiieilti sono visti  
in una falsa luce, che l i  altera e deformo. E tutt:~ la cri~ica, violenta 
come una requisitoria di tribunale, sembrerebbe u n  Iikello, se non si 
svolgesse attraverso ad equivoci ed abbagli evidenti, clie dimostrano i l  
candore dell'animo dell'autore, che è! un galantuomo, e la sua buona fede. ' 

A uii certo punto lo spirito da pubblico ministero si &mostra con uiia 
curiosa accusa mossa a i  Croce per certe pagine della. Critic~r che egli 
sospetta ii~~enzio~iiili~ietite tralascia te ilella raccolta delle ,Pagine sparse 
sulla guerra, (t per quanto Croce avesse pregato lo zclarite raccoglitore di 
pubblicarle, tliizc [il corsi\*o 6 del i-ugaro], anche le più piccole e i~tre- 

. grnl~tleizie #> (p. 3-7 ' t ) ;  e alinanacccì sui mc.)tivi di questa escliisione; men- 
tre gli sfugge che niiche queste pagiiie soiio state dal Croce ristampate, con 
quelle di argomento pih afirie, rielfa prinia serie detle stesse Pagine sparse, 
p. 368. Brutti. scherzi, clie sito1 fare 10 zelo inquisitoriale! Ma anche questa 
piccolezza, così piicina coin'è, può servire n dimostrare che il Lusaro 
,rion conosce abbastanza ~ l i  eutc:)ri, contro i quali è iiiosso. in batttiglis 
con cosi fieri propositi; (r bisogna che i i  conosca meglio, c si risolva a 
studiare un po' di filosofia se vuol essere ascoltato e discusso; altritiienti è 
meglio che sì metta tranquillo, e torni alla sua psichiatria. 

G. C;. 
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